
Annullamento  fiere,  gli
ambulanti  incontrano  il
prefetto
Tra le richieste della categoria, alle prese con rinvii e
stop,  la  condivisione  delle  decisioni  dei  comuni  con  le
associazioni 

Dopo  quasi  due  anni  di  stop  a  fiere  e  mercatini,  i
rappresentanti  delle  associazioni  ambulanti  Fiva-
Confcommercio e Anva- Confesercenti hanno incontrato questa
mattina il Prefetto Enrico Ricci per portare sul tavolo le
difficoltà di un settore che ha visto cancellare il 90% degli
eventi  in  programma  causa  pandemia.  L’incontro  era  stato
fortemente richiesto dai rappresentanti di categoria che, con
un’accorata  lettera  congiunta  datata  20  gennaio,  avevano
richiesto un confronto urgente di fronte all’annullamento in
via cautelare di molti comuni di manifestazioni per i prossimi
mesi, da marzo a maggio, nonostante tali attività rientrino
tra  quelle  previste-  previa  verifica  del  green  pass
rafforzato-  dalle  linee  ministeriali.  «L’incontro  con  il
Prefetto ci ha consentito di porre attenzione sul settore e
condividere  le  preoccupazioni  di  un  comparto  in  forte
difficoltà, che ha visto tanti operatori, anche di imprese
storiche, gettare la spugna e cambiare lavoro- ha sottolineato
Diego  Pesenti,  vicepresidente  provinciale  Fiva-Federazione
Italiana Venditori su Area pubblica- . Purtroppo, salvo rare
eccezioni di comuni con cui si sono condivise linee guida per
il contenimento dei contagi per assicurare il prosieguo delle
attività,  assistiamo  di  continuo  a  provvedimenti  di
annullamento  date,  a  volte  anche  amministrativamente
disordinati: comunicazioni sul sito dei comuni, mail Pec agli
operatori interessati e, addirittura, telefonate. Rincorrere
le  decisioni  dei  singoli  comuni  sta  diventando  davvero
ingestibile».
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Antonio Caffi, presidente provinciale di Anva – Associazione
del commercio su aree pubbliche, ha aggiunto: «È stato un
confronto  schietto  e  sincero  durante  il  quale  ci  siamo
rapportati  anche  sulle  normative  che,  come  abbiamo  sempre
ribadito, permettono il normale svolgimento delle fiere se si
attivano i provvedimenti sulla sicurezza. Abbiamo recepito una
vicinanza  alla  categoria  dei  fieristi  e  ringraziamo  per
l’attenzione rivoltaci, ora ci auguriamo di poter iniziare a
dialogare  con  le  amministrazioni  comunali  e  trovare  il
coraggio e la volontà necessarie a far ripartire il settore».

Tra  le  richieste  portate  avanti  dalle  associazioni,  la
condivisione  delle  decisioni  con  le  associazioni
rappresentanti di categoria al fine di mettere a punto un
protocollo  e  modello  organizzativo,  nel  rispetto  delle
normative vigenti. “Un confronto propedeutico e costruttivo
porta ad una collaborazione fattiva, proficua per tutte le
parti  e  soprattutto  sicura  per  tutti”  sottolineano  gli
operatori.


